
O R I G I N A L E

DELIBERAZIONE

CONSIGLIO COMUNALE 

Area Metropolitana di BARI

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE

APPROVAZIONE VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 
23/04/2024. 30/05/2024Data

 32 Nr. Progr.OGGETTO

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 30/05/2024 alle ore 09:30.

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO il giorno TRENTA del mese di MAGGIO alle ore 10:10 
convocata con le prescritte modalità, nella Sala Consiliare di Palazzo San Domenico si è 
riunito il Consiglio Comunale. 

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SMASTRANGELO GIOVANNI

NCOLAPINTO FILIPPO

SPETRERA GIUSEPPE JUNIOR

SDONVITO FRANCESCO

SSPINELLI CATERINA ANTONIA

SCASAMASSIMA DOMENICO

SMAURIZIO ADUA

SCAPANO DOMENICO

SBENAGIANO ANDREA

SFERRANTE OTTAVIO

SMARTUCCI FILIPPO DAVIDE

SLIUZZI MAURIZIO

SPAVONE FILOMENA

SLUCILLA DONATO

SMILANO CARLO

SDEROSA ALESSANDRO

SNICASTRI LUCA VINCENZO

All'appello risultano presenti:

Totale Presenti:  16 Totali Assenti:  1

Presiede la seduta il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO del Consiglio,  OTTAVIO FERRANTE il 
quale, dichiarata la legalità della seduta, invita il Consiglio Comunale a deliberare in merito 
all'oggetto

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, DOTT. FRANCESCO LUMARE, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.



Non avendo chiesto alcuno di intervenire, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la 

proposta in esame. Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

Presenti 16 

Assenti 1 (Colapinto) 

Votanti 15 

Favorevoli 15 

Astenuti 1 (Luizzi) 

 

Ad esito di ciò 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 23 aprile 2024; 

VISTO l’art. 98 del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 

VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica; 

VISTO il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l’esito della votazione; 

DELIBERA 

di approvare il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 23 aprile 2024. 

 

 



CONSIGLIO COMUNALE Delibera nr.  32 Del  30/05/2024

OGGETTO

APPROVAZIONE VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 23/04/2024.

09/05/2024 IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DI SERVIZIO

DOTT. GIOVANNI MARIA PALMISANO

Data

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL 
RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

                PARERI DI CUI ALL'ART. 49, comma 1, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267

.......................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 Ferrante Ottavio Dott. Lumare Francesco

IL SEGRETARIO GENERALE

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI GIOIA DEL COLLE 
(Città Metropolitana di Bari) 

 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL GIORNO  23/04/2024 

 
Il giorno 23/04/2024, alle ore 09.58 nella sala consiliare, a seguito di avviso prot. n. 11859 del 19/04/2024 si è 
riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria ed in 1° convocazione per la trattazione dei seguenti 
argomenti: 
SEDUTA PUBBLICA: 
 
    1 - Proposta  

OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALE CONSIGLIO COMUNALE DEL 19/03/2024. 

 

    2 - Proposta  

OGGETTO: ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE CITTA' DELL'OLIO - APPROVAZIONE DELLO STATUTO E 

REGOLAMENTO ATTUATIVO 

 

    3 - Proposta  

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI PUBBLICO INTERESSE ALLA REALIZZAZIONE DI CASA FUNERARIA ALL'INTERNO 

DI UN IMMOBILE ESISTENTE UBICATO ALLA VIA SALVO D'ACQUISTO N.11 RICADENTE IN AREA 

URBANISTICAMENTE TIPIZZATA DAL VIGENTE PRG COME ZONA OMOGENEA "C2". 

 

    4 - Proposta  

OGGETTO: "REALIZZAZIONE DELLA CICLOVIA TURISTICA LUNGO LA STRADA DI SERVIZIO DEL CANALE 

PRINCIPALE DELL'ACQUEDOTTO PUGLIESE - NR011 - TRONCO III  "OPERE 3 E 3BIS" (GIOIA DEL COLLE) - 

APPOSIZIONE VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO CUP: E91B22001990008 

 

    5 - Proposta  

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART 194 C.1 LETT. A) DEL D.LGS. N. 267/2000 - 

SENTENZA N. 603/2022 EMESSA DALLA CTP DI BARI. LIQUIDAZIONE SPESE DI GIUDIZIO. 

 

    6 - Proposta  

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO A SEGUITO DELLA SENTENZA DEL GIUDICE DI 

PACE N. 254/2024 NELLA CONTROVERSIA  N. 2939/2023 R.G. 
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    7 - Proposta  

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO A SEGUITO DELLA SENTENZA DEL GIUDICE DI 

PACE N. 2170/2023 NELLA CONTROVERSIA  N. 6857/2022 R.G. 

 

    8 - Proposta  

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO  EX ART. 194, COMMA 1, LETT. A TUEL IN 

FAVORE DELL'AVV. ANTONELLA GUARDAVACCARO NELLA CONTROVERSIA ISCRITTA AL N. 151/2023 R.G. 

DEL GIUDICE DI PACE DI BARI, A SEGUITO DELLA SENTENZA N° 1518/23 EMESSA IL 14/07/2023 E 

SUCCESSIVI ATTI - INTEGRAZIONE DELIBERA N. 124 DEL 22/12/2023 

Presiede: Avv. Ottavio Ferrante – Presidente del Consiglio  
Assiste: Dott. Francesco Lumare – Segretario Generale 
 
• I lavori del Consiglio Comunale hanno inizio alle ore 09:58. 

 

Presidente Ottavio FERRANTE: Buongiorno. Segretario procediamo con l’appello.  
 

• Il Segretario Generale dr. Lumare procede all’appello dei presenti. 

 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 
MASTRANGELO GIOVANNI - SINDACO   X BENAGIANO ANDREA  X 
PETRERA GIUSEPPE JUNIOR  X FERRANTE OTTAVIO X  
COLAPINTO FILIPPO  X DE ROSA ALESSANDRO NICOLA  X 
MILANO CARLO  X MARTUCCI FILIPPO X  
DONVITO FRANCESCO  X LIUZZI MAURIZIO  X 
SPINELLI CATERINA ANTONIA  X PAVONE FILOMENA X  
CASAMASSIMA DOMENICO  X NICASTRI LUCA VINCENZO X  
MAURIZIO ADUA  X  LUCILLA DONATO X 

 

CAPANO DOMENICO  X TOTALE 6 11 
 

Segretario Generale dr. Francesco LUMARE: 6 presenti, non è raggiunto il numero legale, sospendo la seduta e 
rinnovo l’appello tra 30 minuti a norma del regolamento comunale. Sono le ore 10:00.  
 
• Il Consiglio Comunale viene sospeso alle ore 10:00. 

• Il Consiglio Comunale viene ripreso alle ore 10:44. 

 

Presidente Ottavio FERRANTE: Chiederei al Segretario di procedere con l’appello.  
 

• Il Segretario Generale dr. Lumare procede all’appello dei presenti. 

 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 
MASTRANGELO GIOVANNI - SINDACO  X  BENAGIANO ANDREA X  
PETRERA GIUSEPPE JUNIOR X  FERRANTE OTTAVIO X  
COLAPINTO FILIPPO X  DE ROSA ALESSANDRO NICOLA  X 
MILANO CARLO X  MARTUCCI FILIPPO X  
DONVITO FRANCESCO  X LIUZZI MAURIZIO  X 
SPINELLI CATERINA ANTONIA X  PAVONE FILOMENA X  
CASAMASSIMA DOMENICO X  NICASTRI LUCA VINCENZO X  
MAURIZIO ADUA  X  LUCILLA DONATO X  
CAPANO DOMENICO X  TOTALE 14 3 
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Il Presidente dell’Assemblea dichiara valida la seduta. 
 
Segretario Generale dr. Francesco LUMARE: 14 presenti, la seduta è valida, può iniziare.  
 

Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Segretario. Mettiamoci in piedi per l’Inno Nazionale.   
 
• Si procede all’ascolto dell’Inno Nazionale. 

 
Presidente Ottavio FERRANTE: Sono le 10:45 del 23 aprile 2024 e dichiaro aperta la seduta.  
 

COMUNICAZIONI 

 
Presidente Ottavio FERRANTE: Ci sono comunicazioni? Consigliere Colapinto, prego. 
  
Consigliere Filippo COLAPINTO: Grazie Presidente. All’inizio di questo Consiglio Comunale volevo 
ufficializzare, dopo aver depositato anche all’ufficio preposto la mia candidatura con Forza Italia, quindi il mio 
passaggio con il partito e gruppo Forza Italia. Grazie. Saluto il cavaliere che si trova in Germania per motivi 
lavorativi.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliere. Ci sono altre comunicazioni? Pavone, prego.   
  
Consigliere Filomena PAVONE: Presidente, consiglieri, naturalmente questa è una fase delicata di questa 
legislatura, siamo a fine legislatura, sappiamo che ci attende anche un momento delicato, diciamo per tutti quanti 
delicato che è la campagna elettorale. Volevo fare una comunicazione riguardo ad una cosa che è accaduta e che 
sono certa che sarà stata una svista, però mi sembrava giusto sottolinearlo in Consiglio Comunale, sperando che 
non ricapiti. Le plance di affissione che sono ai quattro angoli di Piazza Plebiscito che, come sappiamo, sono 
destinate alle comunicazioni istituzionali, all’inizio di questo mese, cioè del mese di aprile sono state invece 
occupate da manifesti di rappresentazione della candidatura dell’attuale Sindaco e quindi del rinnovo della sua 
candidatura e quindi c’era il manifesto. Mi auguro che sia stata una svista, perché poi devo dire che qualche 
giorno dopo sono stati rimossi. Però siccome, come dicevo, ci avviciniamo ad un momento delicato in cui nella 
campagna elettorale il rispetto di tutte le forze politiche è fondamentale, quindi l’abbiamo trovata… insomma 
volevamo farlo notare, speriamo che non riaccada. Ricordo che quelle plance sono solo e soltanto per le 
comunicazioni istituzionali e quindi non per le comunicazioni che riguardano un singolo candidato. Sempre 
diciamo attiene un po’ a quello che ho appena detto: sappiamo che abbiamo approvato in questo Consiglio 
Comunale un regolamento per quanto riguarda la gestione e la manutenzione, il tutoraggio se vogliamo di alcune 
rotonde, il regolamento e comunque quando ne abbiamo discusso qui in Consiglio Comunale abbiamo detto che 
sono un biglietto da visita, che era giusto, insomma, che qualcuno potesse occuparsene in maniera che si 
rispettasse il decoro, sappiamo che quelle rotonde sono state poi affidate ad imprenditori ma anche a 
professionisti. Ora, alla fine della legislatura io credo e spero anche che l’amministrazione comunque riveda un 
po’ quegli accordi che comunque sono stati fatti con i singoli, per una serie di ragioni, non ultima anche quella 
che dicevo prima, insomma, il rispetto anche di tutte le forze politiche che comunque saranno in campo nella 
prossima campagna elettorale, tenuto conto che ci sono alcune rotonde, invece, sulle quali non campeggia alcun 
cartello, né alcun nome di professionista che comunque invece sono tenute bene, che quindi è evidente che c’è 
qualcuno che le tiene. Come dire, insomma, che secondo me il Comune dovrebbe fare attenzione. Anche perché 
ce ne sono molte altre, invece, che non richiedono una reale manutenzione, perché un albero di ulivo potrebbe 
richiedere una potatura, ma se anche non si potasse, per cui poi oggettivamente quella diventa una pubblicità che 
abbiamo dato, mi sembra, anche abbondantemente ad imprese private e, come dicevo, a professionisti che credo 
insomma anche opportunamente, quindi in maniera opportuna alla fine della campagna elettorale credo che sia 
giusto che vengano riviste. Poi volevo segnalare, mi è stato detto che nelle strade di campagna in particolare 
Carraro dei Terzi, via Noci, è stata fatta una pulizia sul bordo della strada. Ora, diciamo che la macchina utilizzata 
era una macchina, non so, che tritava, scusatemi se non è proprio il termine giusto…  
  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Trincia erba.  
  
Consigliere Filomena PAVONE: Trinciava l’erba, in teoria, credo, e quindi che poteva dar fastidio. Peccato però 
che in quelle zone, mi hanno segnalato, non c’è solo erba lungo il ciglio, ma ci sono moltissimi rifiuti che sono 
stati, anche plastica naturalmente, tritati e purtroppo, perché questa è una cosa che dobbiamo dire, anche dei 
residui di amianto, lo sappiamo che ci sono e sono stati visti appunto, cioè nel triturare. Mi chiedo come un 
intervento di questo tipo non possa tener conto di questa cosa. Cioè io capisco che una macchina trituratrice, 
trinciatrice naturalmente sia l’ideale forse per l’erba, però oggettivamente siccome le nostre campagne non sono 
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poi evidentemente così proprio pulite, io credo che, cioè spero che davvero prima di rifare una cosa del genere, 
che comunque si ritorni a vedere, perché è inutile che lo dico, ma trinciare dei resti di amianto sappiamo quanto 
può essere pericoloso, già solo toccarli, immaginiamo se li trinciamo. Va beh, qui potremmo dire molto altro 
sull’abbandono dell’amianto ma non è questa la sede. Poi l’ultima comunicazione e mi fermo, quindi chiedo al 
Sindaco di comprendere, perché qui veramente sono tantissimi gli attori e quindi i portatori di interesse su 
questa questione, la scuola di via Eva che sappiamo dev’essere demolita e che naturalmente, voglio dire, come 
termine ci è stato detto entro la fine dell’anno scolastico. La fine dell’anno scolastico in quel plesso coincide con il 
30 giugno esattamente, perché la scuola dell’infanzia non rientra nell’obbligo scolastico comunque è previsto, si 
va a fino al 30. Volevo chiedere al Sindaco cosa si prevede, appunto, per i tempi di sgombero di una sede 
complessa, volevo capire se gli arredi e quindi tutto ciò che c’è, anche gli ausili multimediali, informatici saranno 
rimossi prima, cioè volevo capire l’organizzazione, se comunque in effetti dal 1° luglio dev’essere disponibile. È 
inutile dire che le famiglie in maniera particolare, perché ci sono famiglie, c’è il personale che lavora, ma 
soprattutto le famiglie chiedono ancora di capire realmente, e quindi volevo chiedere al Sindaco se ci fossero 
notizie ultime rispetto all’allocazione dei plessi scolastici che naturalmente dovranno sostituire quella scuola nei 
prossimi anni, perché poi non sappiamo realmente quanto dureranno i lavori. Grazie.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliera. Ci sono altre comunicazioni? Prego consigliere Lucilla.  
  
Consigliere Donato LUCILLA: Grazie sig. Presidente. Buongiorno sig. Sindaco, assessori, colleghi consiglieri. 
Volevo fare giusto due comunicazioni veramente molto rapide, una riguarda un impegno che era stato preso un 
po’ di tempo fa, prima dell’approvazione del bilancio, relativamente al riconoscimento, insomma, un piccolo 
contributo per il Nonno Vigile, quei collaboratori della comunità che prestano un grande servizio, siccome 
quando accompagno mia figlia li vedo sempre attivi e solerti nel dare una mano, e c’era stato questo impegno da 
parte dell’amministrazione, il bilancio è stato approvato e chiedevo se si riusciva a dare corso ad un 
riconoscimento, che è proprio una piccola gratifica per questo importante ruolo che svolgono a supporto dei 
Vigili. E un’altra comunicazione, una richiesta di informazioni riguarda i lavori che si stanno svolgendo nel centro 
storico per quanto riguarda il riutilizzo delle basole storiche. Ho visto che sono state rimosse e quindi capire un 
po’ cos’è previsto per questo arredo urbano e soprattutto capire diciamo se c’è la necessità di aggiornare il 
progetto che è scaricabile dal sito, perché sembrerebbe che le strade interessate dai lavori non coincidano con 
quelle che sono riportate nella planimetria presente sul sito scaricabile dalla Comunità Montedoro che ha curato 
il bando, raffrontando le strade che sono attualmente interessate ai lavori con la planimetria sembrerebbe che 
non ci sia proprio una corrispondenza, quindi forse va aggiornata l’indicazione sul sito, con una indicazione di 
quelle che sono effettivamente le strade interessate e i lavori che verranno effettuati. Grazie.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie a lei, consigliere Lucilla. Ci sono altre comunicazioni? Prego consigliere 
Petrera.  
  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Grazie Presidente. L’avrei fatta lo stesso questa comunicazione, comunque 
colgo l’occasione anche per rispondere a qualcosa della consigliera Pavone. In questo momento, anche oggi, 
stanno procedendo i lavori per il PSR relativo alla Xylella, che questo Comune si è aggiudicato qualche mese fa. 
Questi lavori consistono sostanzialmente nella sfalciatura dell’erba, non dei rovi. So che ci sono anche i rovi, ci 
sono tante strade… qualche strada l’abbiamo anche pulita in questo periodo e in questi anni, però pensare di 
pulire i rovi a più di 200 km di strade di campagna è un po’ ambizioso, però voglio dire piano piano vediamo di 
arrivarci. Il discorso dei rifiuti è giusto, li ho visti anch’io, l’amianto sinceramente no, né tanto meno me l’ha 
segnalato nessuno, quindi prego chi ha anche notato questa cosa, di fare una segnalazione scritta all’ufficio 
ambiente così vediamo anche, in qualche modo, di organizzare la rimozione. E comunque la ditta non ha proprio 
il compito di togliere i rifiuti. Però i rifiuti… 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Finisco. Ho notato che sono rimasti i residui, sono brutti da vedere, perché 
prima erano nascosti nell’erba, adesso la maggior parte dell’erba non c’è più, quindi sono usciti -tra virgolette- a 
galla, adesso dobbiamo organizzarci per rimuovere anche i rifiuti da queste strade di campagna. Sono localizzati, 
quindi non sarà un compito impossibile da risolvere e quindi lo risolveremo nei prossimi giorni. Del resto, faccio 
un’altra piccola comunicazione, per il discorso dell’altro PSR delle strade secondarie, parecchi cittadini mi stanno 
chiedendo quando saranno effettuati i lavori di rifacimento delle strade secondarie relative al PSR che sempre il 
nostro Ente si è aggiudicato qualche mese fa, per il momento non possiamo dare risposta perché la Regione non 
ha dato ancora seguito al PSR, quindi non appena avremo aggiornamenti faremo sapere a tutti i cittadini quando 
partiranno questi lavori. Grazie.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie a lei, consigliere Petrera. Altre comunicazioni? Prego Sindaco.   
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Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Buongiorno a tutti. Do qualche comunicazione in ordine alle questioni 
sollevate dai consiglieri. Per quanto riguarda il manifesto, consigliere Pavone, io ho pagato l’affissione e devo dire 
in cinque anni è la prima volta che affiggevo un mio manifesto personale… 
 
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: No, non dando disposizioni su dove metterlo, ovviamente l’operaio mi ha 
detto “25 plance”, ho pagato per 25 e le ha messe dove erroneamente le ha messe lui, anzi sono creditore di quei 
manifesti perché me li hanno sprecati perché dopo mezzora me li hanno anche tolti, quindi chiederò il rimborso 
all’Ufficio Tributi. È una battuta.  
 
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: No no, non ho dato certamente disposizioni, quindi l’operaio… non era 
voluta la cosa, anche perché non ce n’era bisogno. Per quanto riguarda invece la questione via Eva, io ho fatto 
negli ultimi 10 giorni tre incontri con la rappresentanza dei genitori, con una rappresentanza dei docenti che mi 
hanno chiesto un incontro, con il direttore amministrativo dell’istituto, iniziando a pianificare, in base anche al 
termine del calendario scolastico, le attività di sgombero che sono quelle che procederanno poi gli interventi di 
demolizione e ricostruzione, e quindi ovviamente abbiamo il problema dell’infanzia che durerà fino al 30 giugno 
e dev’essere un servizio comunque da garantire e verrà garantito, certamente non farò nessun provvedimento di 
sospensione, perché non sarebbe motivato. Mentre cercheremo, visto che comunque la parte relativa alla 
primaria si svuota, gradualmente di concordare compatibilmente con la presenza dei bambini dell’infanzia 
almeno le suppellettili e ciò che può essere, senza grande disagio, svuotato. Poi ci sarà una parte a cui ho già 
detto alla scuola di accantonare che dev’essere oggetto quindi di conferimento in discarica e di eliminare tutto 
ciò che non serve, le parti invece che potranno essere riutilizzate, stiamo liberando un deposito presso la 
NAVITA, di proprietà comunale, per accantonare lì. Poi ci sarà invece quella parte che potrà essere 
immediatamente riutilizzata per allestire i nuovi spazi e quindi su questo anche al di là di quello che sarà il nuovo 
arredo della scuola nuova… 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Sì sì sì, c’è una buona parte destinata agli arredi, però in questi due anni, 
fino al 2026, sicuramente anche nella struttura per esempio appena definiamo questo accordo con la parrocchia, 
lì essendo vuoti potremo già iniziare ad allestire l’infanzia, che molto probabilmente sarà tutta collocata lì 
essendo soltanto sette le sezioni quest’anno.  
 
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: San Vito. Mentre per quanto riguarda la primaria, da un lato non abbiamo 
necessità di fare il doppio trasloco perché se la prima parte riguarderà la richiesta che abbiamo fatto al 
comprensivo Mazzini di prendere il plesso di via Moro, uno dei due immobili, lì diciamo chiederemo alla scuola di 
non fare uno svuotamento e quindi portare banchi e sedie da via Eva, di lasciare così togliendo ciò che servirà a 
loro altrove e quindi credo che è un problema parzialmente risolto. Per quanto invece riguarda l’allestimento 
delle strutture che completeranno la primaria, su questo abbiamo avuto un incontro con la Regione, la quale ci ha 
fatto predisporre anche una domanda per un contributo di locazione proprio destinato ai Comuni che saranno 
interessati da interventi di demolizione e ricostruzione e quindi questo fondo, seppur relativo, consentirà quindi 
il noleggio di questi prefabbricati che andranno a completare le sezioni mancanti per la primaria. Sulla 
allocazione stiamo valutando due-tre ipotesi che saranno poi congeniali rispetto anche alle strutture che 
andremo a noleggiare, quindi ci sono diverse soluzioni. Sinceramente prima di decidere comunque di fare un 
avviso pubblico, con l’ingegnere riterremo opportuno forse di fare un sopralluogo fisico in queste aziende, molte 
delle quali si trovano in nord Italia per capire, perché alcune fanno addirittura delle realizzazioni su due piani 
che però non ho mai visto dalle parti nostre, vorrei capire come sono strutturate, se sono ovviamente compatibili 
con le esigenze che abbiamo noi e poi ovviamente, in base anche al fondo che vedremo, faremo sicuramente una 
aggiunta di spese proprio per integrare il costo di queste attrezzature diciamo complementari alla scuola 
primaria.   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Ce ne sono due di ingressi, abbiamo visto, ci potrebbe essere. Per i pedoni 
va benissimo diciamo la parte di dietro, per chi abita tutta la zona del borgo è quella sostanzialmente. 
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• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: È un problema. Sicuramente in una fase di emergenza dove mi hanno tutto 
sommato richiesto a gran voce di non spostarmi da quella zona, è ovvio che il disagio o in un modo o nell’altro, o 
ci allontaniamo e l’ho anche proposto, trovare quindi anche delle strutture da completare, da sistemare, però 
allontanandoci dall’area di riferimento di via Eva, però su questo diciamo sia la scuola che i genitori non hanno 
espresso favore, quindi richiedono che tutto si svolga sempre in un raggio di poche centinaia di metri, quindi poi 
assecondare tutti questi problemi diventa in un modo o nell’altro un disagio da affrontare per i prossimi due 
anni. Sappiamo che quella scuola non ha un grande parcheggio, così come tra l’altro prima di quell’area che 
abbiamo ottenuto in uso non ce n’era neanche più di tanto lì, quindi è una zona di grande concentrazione di 
traffico e di viabilità. Cercheremo di trovare. Io avrei anche spostato un po’ l’area, però molti genitori non 
vogliono e non ritengono opportuno allontanarsi troppo da quell’area. E quindi in un modo o nell’altro qualche 
scelta sarà comunque sacrificata, parliamo di…  
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Come?   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Ce ne sono sette posizioni da dover realizzare in più oltre alle quattordici, 
mi pare, o quindici quelle della primaria, diventerebbe poi importante ed impegnativo. È tutto pronto, la scuola 
non ha grandi necessità di intervento, quella è anche più semplice. Vogliono stare vicino, per cui o in un modo o 
nell’altro almeno manteniamo la scuola dell’infanzia tutta in un’unica struttura. Quindi queste sono le strade che 
stiamo percorrendo. Basolato. Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione del centro storico, 
ovviamente, così come da prescrizione della Soprintendenza a cui ci stiamo attenendo anche nella fase di 
esecuzione progettuale, le basole sono sollevate, quelle presenti nel centro storico, rifatto il massetto, valutata la 
necessità di intervenire sui sotto servizi ovviamente chiamando nel caso anche AQP soprattutto sulle condotte 
che alcune sono davvero in pessime condizioni, quindi abbiamo fatto questo lavoro contestuale, facendo dei 
sopralluoghi preliminari e poi, ovviamente, una volta sollevate e tolte le basole sono state messe nella stessa 
area, saranno ricollocate e rimesse in quota. Per cui ad eccezione di qualche basola che ovviamente difficilmente 
riusciremo a tenere integra, la maggior parte saranno tutte rimesse soltanto in quota quindi evitando dislivelli e 
ridando uniformità all’intervento. Quindi su questo ci stiamo attenendo pedissequamente alle prescrizioni della 
Soprintendenza, non le andiamo a sostituire. Infatti è un lavoro più complesso perché diciamo rimettere in quota 
quel tipo di basola non è semplice, però è quella l’attività che stiamo facendo. Dove invece sono rovinati e sono 
malmessi, si farà un intervento di sostituzione, però ovviamente in misura ridotta perché sinora stiamo 
riuscendo a recuperarle quasi tutte. Per quanto riguarda il Nonno Vigile ho dato già mandato al Comandante di 
trovare un’ipotesi che possa essere... o dei buoni pasto o una misura alternativa, l’importante che ci sia questo 
ristoro diciamo per l’impegno prezioso che offrono alla comunità. Sperando che possa essere da stimolo perché 
ne abbiamo bisogno soprattutto la mattina davanti alle scuole. Quindi sì, sta operando il Comandante rispetto a 
questo. Abbiamo assegnato un budget, quindi ci siamo.   
  
• Intervento del consigliere Lucilla fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: No, abbiamo già dato la somma a disposizione, sta valutando se fare buoni 
pasto oppure, cos’è che aveva detto? Una misura alternativa al buono pasto, un rimborso forfettario. Forse sta 
anche concordando la cosa più semplice per loro. Però abbiamo stanziato e abbiamo previsto...   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Sindaco. 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Le rotonde adesso credo che quelle vadano in scadenza, e quindi su quello 
rivedremo il progetto iniziale, rivedremo se qualcuno magari non ha adempiuto perfettamente agli obblighi 
previsti nell’accordo e quindi sarà motivo anche di mancato rinnovo, siamo in scadenza.   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Sì. 
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Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie.    
  
 

I Punto all’Ordine del Giorno 

Approvazione verbale Consiglio Comunale del 19 marzo 2024. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Possiamo procedere al primo punto iscritto all’ordine del giorno: 
“Approvazione verbale Consiglio Comunale del 19 marzo 2024”.   
Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto? Possiamo procedere alla votazione.   
  
 Non avendo chiesto alcuno di intervenire, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta in esame. Si 

ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 
 
Presenti 14 

Assenti 3 (De Rosa, Liuzzi, Donvito) 

Votanti 14 

Favorevoli 14 

Ad esito di ciò 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

             Vedasi delibera C.C. n. 24/2024 

 
 
 

II punto all’Ordine del Giorno 

Adesione all’Associazione Nazionale Città dell’Olio - Approvazione dello statuto e regolamento attuativo. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Possiamo procedere con il secondo punto iscritto all’ordine del giorno: 
“Adesione all’Associazione Nazionale Città dell’Olio: approvazione dello statuto e regolamento attuativo”. Cederei 
la parola al consigliere Petrera per una relazione, prego.   
  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Grazie Presidente. Come avete visto dalla delibera, oggi andiamo ad 
approvare l’ingresso del nostro ente nell’Associazioni Nazionale Città dell’Olio. Per me, l’ho detto anche l’altro 
giorno durante la conferenza, è un ulteriore segno di sostegno al mondo agricolo, manifestare l’eccellenza dei 
nostri prodotti dopo la DOP sia della mozzarella che dell’olio, quindi la nostra cittadina già vanta le due DOP che 
conosciamo benissimo, aggiungere questo tassello verso quest’altro settore che è fondamentale per la nostra 
cittadina, anche a seguito di quello che abbiamo vissuto negli ultimi anni, cioè il fenomeno Xylella che stiamo 
cercando con tutte le nostre forze, vi parlo da agricoltore e quindi da operatore diretto del settore, di arginare, 
perché abbiamo visto, chi frequenta, chi si trova di passaggio nelle zone del leccese e del brindisino vedere ormai 
questi… io li chiamo deserti, perché sono sempre passato da quelle campagne da bambino, quindi adesso vederle 
tutte spoglie, questi cumuli di legna secca e questi campi praticamente abbandonati, la maggior parte percorsi 
dal fuoco, purtroppo, perché l’agricoltore si è sentito abbandonato, quasi in dovere di abbandonare sé stesso, 
diciamo così. Quindi stiamo cercando di arginare e l’olio, questo settore, il settore dell’olio per Gioia del Colle può 
essere, e l’abbiamo visto quest’anno che veniamo da una buona annata, che non si verificava ormai da tanti anni, 
un settore secondo me per l’agricoltura e per gli agricoltori gioiesi dove puntare veramente in maniera decisa. 
Quindi abbiamo deciso, con l’amministrazione, di portare avanti l’ingresso in questa associazione, andiamo a 
raggiungere altri Comuni vicini a noi, come Acquaviva, Sammichele, Noci, Casamassima, Cassano delle Murge che 
già fanno parte di Città dell’Olio, quindi ho preso, insieme al Sindaco, contatti con queste amministrazioni, ci 
siamo documentati anche per capire come funziona l’attività di questo ente, abbiamo avuto veramente dei buoni 
consigli e quindi abbiamo deciso di portare avanti l’ingresso nell’associazione. Vi leggo velocemente la carta dei 
fondamenti di Città dell’Olio.   
  
• Il consigliere Petrera dà lettura della carta fondamentale della Città dell’Olio.   

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Questi sono i dieci punti della carta dei fondamenti di Città dell’Olio e poi 
volevo ricordare a tutti che comunque l’olio di oliva è l’alimento sano della vita mediterranea che, tra l’altro, è 
diventato patrimonio culturale dell’UNESCO, quindi dare attenzione a questa cosa per me è stata veramente una 
cosa dove sono fermamente convinto. Qualcuno, in conferenza, mi ha detto: perché al termine della nostra 
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consiliatura? Io ci sto lavorando, il Sindaco lo sa, già da… almeno da un anno. Però bisogna portare a termine il 
lavoro, l’abbiamo portato a termine a un passo, però questo non… chi dopo di noi, anche perché questo l’avete 
visto sicuramente nello statuto, l’adesione a Città dell’Olio non è una adesione vita natural durante, è una 
adesione annuale, quindi noi per il primo anno stiamo effettuando l’adesione semestrale, non perché la vogliamo 
fare a metà, ma perché porta un risparmio all’ente del 50%, quindi abbiamo deciso visto che siamo a maggio di 
entrare da giugno effettivamente nell’ente Città dell’Olio. Vi volevo solamente, e poi chiudo, leggere queste due 
cose: la costituzione e la durata, brevemente: “È costituita dall’associazione italiana dei paesi e città dell’olio e 
dell’olio extravergine d’oliva, denominata Città dell’Olio e di seguito denominata associazione. Possono far parte 
di questa associazioni solamente i Comuni e tutti gli enti pubblici”, quindi non è diciamo una associazione che 
permette ai privati di farne parte, questo comunque è un sinonimo di garanzia, ha tutto un suo statuto ad hoc, un 
suo Consiglio che si rinnova, quindi a livello di gestione è sicuramente affidabile, ma la cosa che mi ha colpito di 
più sono due elementi: uno è il marchio, marchio associativo; e l’altro è la carta della qualità. Quindi i nostri 
produttori, a partire sia dai piccoli produttori, i piccoli agricoltori che hanno magari una produzione modesta di 
olio, avranno a disposizioni un ulteriore quid, un’ulteriore risorsa da giocarsi.   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Ha un marchio, Città dell’Olio, ha un marchio associativo e una carta della 
qualità. “L’associazione adotta un proprio marchio e ne può consentire l’utilizzo ai soci su loro richiesta previo 
controllo di legittimità dei singoli impieghi. L’associazione può autorizzare, previa richiesta scritta e motivata di 
un socio, l’utilizzo del marchio anche a soggetti diversi e alle condizioni e con le modalità previste dal 
regolamento d’uso del marchio. L’associazione si tutela contro gli usi non autorizzati e devianti dal proprio 
marchio”. È una cosa interessante, anche perché io sono stato sia alla Fiera del Levante, ad altri convegni, e Città 
dell’Olio sta prendendo piede, cioè proprio organizzano delle visite guidate negli oleifici, naturalmente a settori, 
partono… dall’anno prossimo, anzi da giugno anche Gioia del Colle sarà oggetto di calendario per queste visite 
guidate, con le scuole, con i bambini, porte aperte sia nelle campagne che dai trasformatori, si entrerà in una 
organizzazione non indifferente. E poi c’è la carta della qualità molto importante: “L’associazione Nazionale Città 
dell’Olio adotta una carta della qualità che introduce un principio identitario comune tra i soci, caratterizzato 
dall’assunzione di impegni ed al promovimento di azioni rivolte a qualificare il proprio territorio come Città 
dell’Olio, anche attraverso l’uso del marchio di cui all’art. 3. L’associazione Nazionale Città dell’Olio incentiva 
l’applicazione della carta della qualità”. La disciplina, ve la leggo la disciplina, giusto due punti che sono i più 
importanti: “La carta dell’impegno per la sostenibilità e il benessere definita in breve carta della qualità 
costituisce evoluzione e completamento della carta dei fondamenti dell’associazione e rappresenta l’impegno 
concreto delle Città dell’Olio di valorizzare la cultura dell’olio extravergine di oliva nelle dimensioni sociale, 
economica, ambientale, turistica e territoriale. È obiettivo della carta della qualità la creazione del 
consolidamento delle condizioni per uno sviluppo sostenibile dei territori delle Città dell’Olio favorendo la 
collaborazioni di tutti i soggetti attivamente coinvolti nelle comunità locali”. Questa è la spiegazione della carta 
della qualità. Chiudo dicendo semplicemente che sono orgoglioso di aver portato avanti questo percorso, che si 
sta per concretizzare e mi auguro che tutti gli attori che gravitano intorno a questo settore, e sono tanti, ve lo 
posso garantire, da chi ha il piccolo pezzetto di terra che produce l’olio per la sua famiglia, ai più grandi che 
ormai si sono allargati e conosciamo sul territorio, gli oleifici importanti che arrivano con il proprio olio anche 
oltre i confini nazionali, quello dev’essere un obiettivo su cui puntare molto, perché è giusto mantenersi, diciamo 
il settore locale è importante, mantenere una solidità a livello locale, però guardare oltre è una cosa per gli 
agricoltori importante in questo momento. Grazie.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliere. Ci sono interventi? Prego.  
  
Consigliere Filomena PAVONE: Volevo chiedere: tu hai citato alcuni dei paesi a noi limitrofi, mi sembra di 
capire però che sono moltissime le città anche pugliesi, per esempio, che hanno aderito a questa cosa del marchio 
dell’olio. Io ti volevo chiedere: il fatto che siano così tante le città, cosa aggiunge? Tu parli della specificità del 
territorio, ma credo che invece sia… volevo chiedertelo: quante sono e perché; e poi ti volevo chiedere 
concretamente come questo marchio dell’olio tu dici che potrà essere anche un valore aggiunto anche per il 
piccolo produttore, cioè significa che il frantoio… cioè questo marchio dell’olio come sarà…   
  
• Intervento del consigliere Petrera fuori microfono.   

  
Presidente Ottavio FERRANTE: Ci sono altre domande? Perché poi distinguiamo le domande dall’intervento nel 
merito. Prego, faccia anche lei la domanda.  
  
Consigliere Luca NICASTRI: Io leggo qui che l’adesione si intende tacitamente rinnovata di anno in anno se non 
sia stato presentato dal Comune un formale atto di dimissione almeno tre mesi prima dalla scadenza dell’anno in 
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corso. Quindi verrà convocato un Consiglio Comunale ad hoc, specifico, o c’è un qualcosa che consente tre mesi 
prima? Questa la collego anche al punto 4 che l’adesione all’associazione con acquisizione della qualifica di socio 
da parte del Comune di Gioia del Colle si perfezionerà all’esito della procedura disciplinata dal… Ecco, ci sarà una 
persona fisica a rappresentare il Comune o l’intero Comune è inteso come socio alla Città dell’Olio, 
all’Associazione Città dell’Olio? Ci sarà un referente?  
 

Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Il Sindaco o un referente che individuerà sempre il Sindaco.  
  
Consigliere Luca NICASTRI: Quindi mi collego alla domanda precedente: quindi sarà il Sindaco eventualmente a 
valutare le dimissioni tre mesi prima della scadenza dell’anno in corso, questo. Qual è l’anno in cui è stata 
costituita questa associazione nazionale? È una curiosità mia. Oltre a quali vantaggi potrebbe portare nel 
concreto alla città di Gioia del Colle e ai frantoi o ai piccoli e grandi produttori e, se nel corso degli anni, da 
quando è stata fondata, strutturata, istituita questa Città dell’Olio, se c’è stato un aumento vertiginoso della quota 
associativa. Sono dei dubbi che vorrei sciogliere in merito, dato che ho letto qualcosa della delibera. Quindi se c’è 
una persona fisica che andrà a rappresentare in qualità di socio il Comune di Gioia del Colle e se questa persona 
ha il compito di eventualmente valutare se continuare a rinnovare tacitamente l’adesione all’associazione e se 
nel corso degli anni ha subito un aumento la quota di adesione all’associazione, giusto per capire. Grazie 
Presidente.  
  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Città dell’Olio nasce nel 1994, quindi comunque sono 30 anni. Quindi il gioco 
di parole sono nato con Città dell’Olio io, lo stesso anno di nascita mio, 1994, quindi è stato uno dei motivi per il 
quale l’ho portata convintamente avanti. Sto scherzando, naturalmente. Il Sindaco naturalmente sarà il referente 
del nostro Comune, il Sindaco che si troverà al momento storico oppure un suo delegato. Il Sindaco può delegare 
una persona sempre naturalmente dell’amministrazione perché ci sono i Consigli Città dell’Olio, insomma è un 
ente a tutti gli effetti. Quindi bisognerà partecipare anche ai Consigli, eleggere il Presidente, il Consiglio di Città 
dell’Olio. 
  
Consigliere Luca NICASTRI: È regionale?   
  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: No, nazionale. È un’associazione nazionale. L’altra domanda?  
  
• Intervento del consigliere Nicastri fuori microfono.   

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: La quota associativa. Io ho monitorato quella quota degli ultimi tre anni, 3-4 
anni, ed è rimasta grosso modo… quest’anno è aumentata di…  
  
• Intervento del consigliere Nicastri fuori microfono.   

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Tutte le iniziative portate avanti da Città dell’Olio: le fiere… 
  
• Intervento del consigliere Petrera fuori microfono.   

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Sì, la possibilità… 
 
• Intervento del consigliere Petrera fuori microfono.   

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Convenzione… 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Sì, ci sono convegni, sì.   
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Praticamente Città dell’Olio organizza questi…  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Consiglieri, restiamo nelle domande, non è un’interrogazione, poi su questioni 
meramente associative, perché voglio dire dobbiamo cercare di valutare oggi l’opportunità del Comune di Gioia 
del Colle a partecipare o meno. A me sembra che sia preparato… 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  



 10

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Stiamo facendo una discussione tranquilla, non l’ho scritto io lo statuto di 
Città dell’Olio, l’ho imparato come avete imparato voi, leggendolo e studiano lo statuto.   
  
• Intervento del consigliere Martucci fuori microfono.   

  
Presidente Ottavio FERRANTE: Sto vedendo che il consigliere giustamente è molto preparato. 
  
• Intervento del consigliere Nicastri fuori microfono.   

  
Presidente Ottavio FERRANTE: Non lo metto in dubbio, però magari alcune domande possono esulare. Prego. 
  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Eravamo rimasti all’organizzazione, giusto consigliere Pavone? Città 
dell’Olio organizza convegni incentrati sul settore olivicolo, che mirano alla promozione anche turistica, cioè, 
voglio dire, come ho ampiamente spiegato questa cosa, questi convegni naturalmente si organizzano seguendo 
un criterio, diciamo mettendo tutti i soci, quindi tutti i Comuni nelle stesse condizioni, non ci sono Comuni 
privilegiati, quindi il convegno se si fa ad aprile ad Acquaviva, magari a maggio si farà a Gioia, a giugno si farà a 
Cassano delle Murge, si utilizza un criterio di territorialità, non si ripetono i convegni negli stessi Comuni dove ci 
sono stati l’anno prima. Appunto c’è un comitato di gestione che prevede tutta l’assemblea dei soci, il consiglio 
direttivo, Giunta, Presidente, naturalmente se il Comune di Gioia del Colle con il referente che sarà il Sindaco, 
anche il nostro referente potrà spingere su un’organizzazione, un’iniziativa anziché l’altra. Chi porterà avanti 
l’organizzazione di Città dell’Olio sarà il portavoce di tutti i cittadini di Gioia del Colle. Questo è il… Poi tutto 
quello che sarà lo vedremo in futuro, alla fine la concretezza di questa associazione non la possiamo valutare 
oggi, la possiamo valutare… 
  
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Nelle premesse ho detto che abbiamo sentito Sammichele, Acquaviva, 
soprattutto Sammichele perché è un’amministrazione che va avanti da un po’ di anni e quindi avevano un po’ di 
esperienza in più rispetto ad Acquaviva che è neo-insediata e, almeno, Sammichele mi ha detto che è 
un’associazione che funziona, dove vale la pena diciamo partecipare e che porta un beneficio sul territorio. 
Quindi… 
 
• Intervento del consigliere Pavone fuori microfono.  

  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Esatto. Sicuramente. Il futuro purtroppo non è nelle nostre… Non possiamo 
prevedere il futuro.  
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie. Ci sono altri interventi? Sindaco, prego. 
  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Credo che iscriversi e associarsi ha una funzione importante, poi le attività 
vengono svolte in base a chi anche all’interno della stessa associazione potrà svolgere un ruolo propositivo, 
perché 60 sono i Comuni della Toscana, 45 quelli della Puglia, quindi Gioia è uno dei pochi Comuni che comunque 
ha una produzione olivicola importante che ad oggi è estranea a questa associazione, che ha la funzione di 
promuovere i territori, di organizzare eventi, di sviluppare anche percorsi ciclo-enogastronomici attraverso la 
promozione anche delle visite all’interno degli oleifici, ma anche delle attività proprio di conservazione di tutte 
quelle… quei frantoi storici che vengono oggi ad essere di interesse turistico e promozionale dalla stessa 
associazione, quindi si organizzano non soltanto corsi di aggiornamento, eventi, si può avere anche della 
scontistica sulle fiere di settore e quindi c’è comunque un’attività di coordinamento che sposta le buone prassi e 
le buone pratiche amministrative di promozione e di valorizzazioni dell’olio extravergine di oliva da una regione 
all’altra e da un territorio all’altro e nei diversi Comuni che hanno questa attività di produzione. Quindi parliamo 
di una cifra tra l’altro estremamente contenuta, su cui credo valga la pena investire e poi sperimentare se 
effettivamente anche l’utilizzo di quel marchio per le nostre aziende presenti sul territorio può essere un 
vantaggio, perché ne certifica una sorta di riconoscimento perché non tutti possono aderire se la stessa 
associazione non ne valuta anche preliminarmente la presenza di produzione olio extravergine di oliva. Quindi è 
una sorta di marchio in più che può essere speso dai produttori. Di che cifra parliamo?   
  
• Intervento del consigliere Petrera fuori microfono.   

  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Credo che 1.000 euro sui soldi che a volte vanno spesi magari senza grande 
ritorno, questo vada investito. Chiudiamo l’argomento, perché abbiamo detto anche troppo. Fatemi ringraziare il 
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consigliere Giuseppe Junior, perché è da tempo che dovevamo portarlo in Consiglio, abbiamo rinviato per un 
errore di forma nell’ultimo Consiglio, è da un anno che si è fatto anche promotore di tutte quelle iniziative 
proprio per valutare e sperimentare queste attività che altri Comuni svolgono insieme a questa associazione, 
quindi ti volevo ringraziare per aver sostenuto e creduto in questa iniziativa, speriamo che possa proseguirla tu 
nel futuro, visto che fai anche questo di mestiere. Grazie. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Sindaco. Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? Prego.  
  
Consigliere Filippo MARTUCCI: Grazie Presidente. Per motivare la mia astensione a questo provvedimento. Io 
non voglio entrare nel merito dell’adesione alla Città dell’Olio, non credo che possa cambiare in maniera così 
evidente i destini dei produttori e dei frantoi, però magari potrebbe comportare una serie di attività che possono 
anche avvicinare i cittadini alla produzione di olio, far conoscere, divulgare alcune forme di conoscenza, però 
come ho avuto modo di rilevare e in conferenza dei capigruppo e soprattutto durante la seconda commissione, 
all’interno della quale si è discusso di questo argomento, noi stiamo deliberando di aderire alla Città dell’Olio 
dopo il 30 giugno, che in un modo o nell’altro ci vedrà con un Consiglio Comunale diverso, con una Giunta 
diversa, con un Sindaco o comunque teoricamente potremmo essere non più presenti tra questi banchi e quindi, 
come ho detto in queste due occasioni, impegnare l’amministrazione futura all’interno di una decisione che 
riguarderà, appunto, gli altri e non riguarda più noi nel momento in cui dopo il 30 giugno dovrà essere 
formalizzata l’adesione con impegno di spesa credo di 1.200 euro per sei mesi, se non vado errato, 1.300 euro, 
non mi sembrava adeguato, avrei preferito lasciare agli altri la discussione di questo argomento, atteso che se è 
vero che, e non ho motivo di dubitare, che era una cosa seguita da un anno, però viene in Consiglio Comunale e si 
discute in Consiglio Comunale se non sbaglio i conti un giorno prima della scadenza che ci impedirebbe di farlo. 
Ecco, io francamente avrei… 
 
• Intervento del consigliere Petrera fuori microfono.   

 
Consigliere Filippo MARTUCCI: È stato rinviato perché la delibera era sbagliata, forse bisognava leggerla prima 
di portarla in commissione, ma questo è un altro argomento. Quindi, dicevo, probabilmente, anzi sicuramente 
fossi stato io avrei lasciato agli altri, a chi verrà, la decisione di aderire o meno a questa Città dell’Olio. Quindi 
questa è la motivazione e vi ringrazio.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie. Prego.   
  
Consigliere Domenico CAPANO: Grazie Presidente, Sindaco, assessori e colleghi consiglieri. Anche la lista 
Mastrangelo Sindaco farà la sua dichiarazione: ancora prima di esprimere il nostro voto mi corre l’obbligo 
ricordare a tutti noi che questa amministrazione è ancora in corso, quindi può tranquillamente proporre e 
portare in Consiglio Comunale quelle che sono le proposte ed eventualmente approvarle. Ora, io dico una cosa, a 
prescindere da quella che sarà fra qualche mese la nostra intenzione è quella di lasciare un segno anche nei 
confronti di tutti coloro che lavorano giornalmente la terra, cioè nei confronti degli agricoltori, una classe che per 
varie motivazioni è stata duramente messa alla prova dalle calamità naturali e da quelle, consentitemelo, che 
sono state anche le scelte che sono state fatte a livello della comunità europea. Per cui il nostro intendimento è 
quello di cercare, con gli strumenti che ci vengono messi a disposizione, anche attraverso l’adesione alla Città 
dell’Olio, se riusciremo a dare una mano vorrà dire che ci saremo riusciti. Poi al di là dell’ultimo giorno o del 
penultimo, una cosa è certa, non è una proposta, un’approvazione di una proposta che andrà a vincolare negli 
anni le prossime amministrazioni; chi verrà e non crederà in quello che è stato il provvedimento di oggi potrà 
semplicemente disdire quella che è l’adesione alla Città dell’Olio e tornare o cercare altri sistemi. Noi abbiamo 
cercato questo, per cui ringrazio il consigliere Petrera per il lavoro svolto e la lista Mastrangelo Sindaco voterà 
favorevolmente questa proposta. Grazie.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Capano. Ci sono altre dichiarazioni? Prego.  
  
Consigliere Filomena PAVONE: La Bottega, esattamente come diceva il consigliere Martucci, si asterrà per le 
stesse ragioni, anche perché ribadiamo se è vero che ancora oggi e ringrazio il consigliere Capano che ce lo 
ricorda che ancora oggi questo Consiglio può deliberare e siamo qui apposta e lo sappiamo, è vero che l’impegno 
economico per quanto non elevatissimo comunque invece peserà e graverà sul prossimo Consiglio Comunale, nel 
quale potrebbe non esserci nessuno di noi, potrebbe completamente cambiare. Dopo di che io naturalmente 
siccome nulla quaestio sulla adesione alla comunità dell’olio, non ho compreso bene e quindi a maggior ragione 
appunto mi astengo, non ho compreso quale sarà la reale ricaduta sulla città di Gioia del Colle perché come è 
emerso nella discussione è chiaro che Gioia del Colle non ha delle specificità particolari rispetto alla produzione 
dell’olio. Naturalmente chi ci sarà dopo di noi valuterà poi qual è l’impatto e mi auguro, perché come diceva 
anche giustamente il consigliere Nicastri prima, non si capisce bene poi chi dovrà decidere di tornare indietro, 
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ma mi auguro che comunque venga seguito e che chiunque venga dopo di noi si ricordi che noi stiamo prendendo 
un impegno economico adesso e quindi stiamo dando questa possibilità forse ai cittadini, però stiamo prendendo 
anche un impegno economico su qualcosa che magari noi non ci siamo e poi dopo non interesserà a chi viene 
dopo di noi. Però per adesso ribadisco nulla quaestio, è la modalità, tra l’altro avevamo chiesto proprio in 
conferenza dei capigruppo di poterlo semplicemente rimandare, si sarebbe fatto subito dopo nel momento in cui 
alcuni consiglieri che hanno lavorato tanto per questo progetto magari tornano ad essere consiglieri in questa 
assise e quindi in quel caso si sarebbe potuto riprendere anche fra due mesi perché poi non è moltissimo. Quindi 
per questa ragione La Bottega si asterrà.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliera Pavone. Altre dichiarazioni di voto? Petrera.   
  
Consigliere Giuseppe J. PETRERA: Grazie Presidente. Anticipo naturalmente il voto favorevole della lista Lega, 
che rappresento oggi, per i motivi che ho già spiegato in precedenza, accetto anche se non condivido il pensiero 
dei colleghi dell’opposizione, mi fermo con due riflessioni. La prima che l’Amministrazione Mastrangelo ha 
lavorato per cinque anni incessantemente e intende farlo fino all’ultimo giorno e questa ne è la dimostrazione; e 
la seconda che gli uomini passano ma le idee restano per la nostra città. Grazie. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie consigliere Petrera. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Possiamo 
procedere alla votazione.   
 

Terminata la relazione da parte del consigliere Giuseppe Junior Petrera, così come riportata nel verbale di seduta, 

terminati gli interventi, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta in esame.  

Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

 

Presenti 14 

Assenti 3 (Donvito, Liuzzi, De Rosa) 

Votanti 10 

Favorevoli 10 

Astenuti 4 (Pavone, Martucci, Lucilla, Nicastri) 

 

Medesimo risultato si ottiene per quanto riguarda l’immediata eseguibilità. 

 

 
Ad esito di ciò 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

             Vedasi delibera C.C. n. 25/2024 

 

 

============ 

Escono i consiglieri Pavone, Nicastri, Martucci, Lucilla, Colapinto – Presenti 9 

============ 

 
III Punto all’Ordine del Giorno 

Dichiarazione di pubblico interesse alla realizzazione di Casa Funeraria all’interno di un immobile esistente 
ubicato alla via Salvo D’Acquisto n. 11 ricadente in area urbanisticamente tipizzata dal vigente PRG come zona 
omogenea “C2”. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Procediamo al terzo punto iscritto all’ordine del giorno: «Dichiarazione di 
pubblico interesse alla realizzazione di Casa Funeraria all’interno di un immobile esistente ubicato alla via Salvo 
D’Acquisto n. 11 ricadente in area urbanisticamente tipizzata dal vigente PRG come zona omogenea C2». Ci 
sono… prego.   
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Consigliere Antonella SPINELLI: Grazie Presidente. A questo proposito io vorrei chiedere una sospensione del 
Consiglio, vista anche la richiesta che è pervenuta da alcuni cittadini, pervenuta anche in tarda serata, vorremmo 
insomma capire meglio come procedere su questo punto. Grazie. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Bene. Quanto tempo la sospensione? Mettiamo agli atti questa lettera, 
Segretario, comunque, che è arrivata ufficialmente al protocollo, anche se non a me direttamente, però è arrivata, 
quindi mettiamo agli atti. Di quanto tempo la sospensione, un’oretta? Bene, la mettiamo ai voti.   
Favorevoli? All’unanimità.   
La seduta è sospesa.   
  
• Il Consiglio Comunale viene sospeso alle ore 11:43. 

• Il Consiglio Comunale viene ripreso alle ore 13:22. 

 
 Presidente Ottavio FERRANTE: Segretario, procediamo con l’appello.  
 

• Il Segretario Generale dr. Lumare procede all’appello dei presenti. 

 

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 
MASTRANGELO GIOVANNI - SINDACO  X  BENAGIANO ANDREA X 

 

PETRERA GIUSEPPE JUNIOR X  FERRANTE OTTAVIO X  
COLAPINTO FILIPPO  X DE ROSA ALESSANDRO NICOLA  X 
MILANO CARLO X  MARTUCCI FILIPPO 

 
X 

DONVITO FRANCESCO  X LIUZZI MAURIZIO  X 
SPINELLI CATERINA ANTONIA X  PAVONE FILOMENA  X 
CASAMASSIMA DOMENICO X  NICASTRI LUCA VINCENZO  X 
MAURIZIO ADUA  X  LUCILLA DONATO  X 
CAPANO DOMENICO X  TOTALE 9 8 
 

Segretario Generale dr. Francesco LUMARE: 9 presenti, la seduta è valida, si può procedere. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Segretario. Sono le 13:23, dichiaro riaperta la seduta. Eravamo in 
trattazione al punto n. 3.  
 
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Posso prendere la parola? 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Prego Sindaco.  
  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Ovviamente al Sindaco oneri e onori anche in questo caso. Ovviamente 
sappiamo che è un argomento per il quale ieri sera alle ore 21:00 circa è pervenuta una nota a firma dello Studio 
Legale Colangelo che rappresenta una serie di perplessità e di questioni che riguardano l’argomento n. 3 
all’ordine del giorno e quindi abbiamo ritenuto opportuno, alla luce anche di questa nota legale che è pervenuta 
ieri sera, di soffermarci e dover rinviare il punto all’ordine del giorno ai fini di una opportuna valutazione anche 
del contenuto della stessa missiva e dell’incontro che c’è stato con missiva a firma di 191 firmatari e anche 
dell’incontro che abbiamo avuto stamattina con una parte dei residenti che hanno poi illustrato il contenuto più 
dettagliatamente della nota pervenuta a questo Ente. Quindi propongo, a questo punto, un rinvio dell’argomento.   
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Ci sono interventi? Possiamo procedere alla votazione sul rinvio.   
 

Il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta di rinvio.  

 

Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

 

Presenti 9 

Assenti 8 (Lucilla, Martucci, Pavone, Nicastri, Liuzzi, De Rosa, Colapinto, Donvito) 

Votanti 9 

Favorevoli 9 
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Ad esito di ciò 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

          Vedasi delibera C.C. n. 26/2024 

 

 
IV Punto all’Ordine del Giorno 

“Realizzazione della ciclovia turistica lungo la strada di servizio del canale principale dell’Acquedotto Pugliese - 
n.011 - Tronco III “Opere 3 e 3-bis” (Gioia del Colle) - apposizione vincolo preordinato all’esproprio CUP: 
E91B22001990008. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Procediamo al punto n. 4 all’ordine del giorno: “Realizzazione della ciclovia 
turistica lungo la strada di servizio del canale principale dell’Acquedotto Pugliese, n. 001, Tronco III “Opera 3 e 3-
bis” Gioia del Colle; apposizione vincolo preordinato all’esproprio”. Sindaco vuole relazionare lei? Prego. 
  
Sindaco Giovanni MASTRANGELO: Ovviamente il Comune di Gioia del Colle, questa è una notizia positiva, con 
finanziamento regionale si sta riqualificando un’area che sarà destinata a ciclovia a cura anche dell’Acquedotto 
Pugliese per il quale ci è pervenuta una nota in cui si chiede l’acquisizione di una piccola parte che riguarda 
questa viabilità che sarà una viabilità quindi ciclistica e stiamo procedendo in tal senso, quindi dobbiamo fare 
l’acquisizione attraverso procedura espropriativa. 
  
Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie Sindaco. Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto?  
Possiamo procedere alla votazione del punto n. 4.   
 

 

Terminata la relazione da parte del Sindaco avv. Giovanni Mastrangelo, così come riportata nel verbale di seduta, non 

avendo alcuno chiesto di intervenire, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta in esame.  

 

Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

 

Presenti 9 

Assenti 8 (Colapinto, Donvito, Liuzzi, Lucilla, Pavone, Martucci, Nicastri, De Rosa) 

Votanti 9 

Favorevoli 9 

 

Medesimo risultato si ottiene per quanto riguarda l’immediata eseguibilità. 

 

Ad esito di ciò 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

           Vedasi delibera C.C. n. 27/2024 

 

 
V Punto all’Ordine del Giorno 

Riconoscimento debito fuori bilancio ex art 194, comma 1, lettera A) del D.lgs. n. 267/2000 - Sentenza n. 
603/2022 emessa dalla CTP di Bari. Liquidazione spese di giudizio. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Procediamo al punto all’ordine del giorno n. 5: “Riconoscimento debito fuori 
bilancio ex art 194, comma 1, lettera A) del TUEL, sentenza n. 603/2022 emessa dalla CTP di Bari. Liquidazione 
spese di giudizio”. Prego. 
  
Assessore Giuseppe GALLO: In relazione all’IMU anno di imposta 2015 il Comune è stato condannato al 
pagamento delle spese legali per un importo di 2.438,68. Successivamente la società ha aderito alla definizione 
agevolata ma essendo definitiva la sentenza di primo grado comunque le spese legali sono dovute.   
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Presidente Ottavio FERRANTE: Grazie vice Sindaco. Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto? Procediamo alla 
votazione. 

Terminata la relazione da parte dell’assessore dott. Giuseppe Gallo, così come riportata nel verbale di seduta, non 

avendo alcuno chiesto di intervenire, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta in esame.  

Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

 

Presenti 9 

Assenti 8 (Colapinto, Donvito, Liuzzi, Lucilla, Pavone, Martucci, Nicastri, De Rosa) 

Votanti 9 

Favorevoli 9 

 

Medesimo risultato si ottiene per quanto riguarda l’immediata eseguibilità. 

 

Ad esito di ciò 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

          Vedasi delibera C.C. n. 28/2024 

 

 
 

VI Punto all’Ordine del Giorno 

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito della sentenza del Giudice di Pace n. 254/2024 nella 
controversia n. 2939/2023 R.G. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: “Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito della sentenza del Giudice 
di Pace n. 254/2024 nella controversia n. 2939/2023”.  
Nello specifico, ve lo relaziono velocemente io, si tratta di un ricorso riguardante un verbale di contestazione n. 
5034 del 6 marzo 2023, in cui il Comune di Gioia del Colle, convenuto, è stato condannato al pagamento delle 
spese legali che liquida in 400 euro più oneri, per un totale di 466,64. 
Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto?   
Procediamo alla votazione.  
 

Terminata la relazione da parte del Presidente del Consiglio avv. Ottavio Ferrante, così come riportata nel verbale di 

seduta, non avendo alcuno chiesto di intervenire, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta in 

esame.  

 

Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

 

Presenti 9 

Assenti 8 (Colapinto, Donvito, Liuzzi, Lucilla, Pavone, Martucci, Nicastri, De Rosa) 

Votanti 9 

Favorevoli 9 

 

Medesimo risultato si ottiene per quanto riguarda l’immediata eseguibilità. 

 

 

Ad esito di ciò 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

          Vedasi delibera C.C. n. 29/2024 
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VII Punto all’Ordine del Giorno 

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito della sentenza del Giudice di Pace n. 2170/2023 nella 
controversia n. 6857/2022 R.G. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: “Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito della sentenza del Giudice 
di Pace n. 2170/2023 nella controversia n. 6857/2022 R.G.”. 
Anche in questo caso trattasi di verbale impugnato, verbale di contestazione n. 137/2022 del 25 agosto 2022 e 
condanna il Comune, convenuto, al pagamento delle spese della lite che liquida in 43 euro per spese e 180 euro 
per compensi, oltre oneri fiscali e rimborsi per un importo di 749,46.   
Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto?  
Procediamo alla votazione.  
 

Terminata la relazione da parte del Presidente del Consiglio avv. Ottavio Ferrante, così come 

riportata nel verbale di seduta, non avendo alcuno chiesto di intervenire, il Presidente pone in 

votazione per alzata di mano la proposta in esame.  

 

Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

 

Presenti 9 

Assenti 8 (Colapinto, Donvito, Liuzzi, Lucilla, Pavone, Martucci, Nicastri, De Rosa) 

Votanti 9 

Favorevoli 9 

 

Medesimo risultato si ottiene per quanto riguarda l’immediata eseguibilità. 
 
 

Ad esito di ciò 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

          Vedasi delibera C.C. n. 30/2024 

 

 
VIII Punto all’Ordine del Giorno 

Riconoscimento del debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL in favore dell’avv. Antonella 
Guardavaccaro nella controversia iscritta al n. 151/2023 R.G. del Giudice di Pace di Bari, a seguito della sentenza 
n. 1518/23 emessa il 14 luglio 2023 e successivi atti - Integrazione delibera n. 124 del 22 dicembre 2023. 
 
Presidente Ottavio FERRANTE: Ultimo punto iscritto all’ordine del giorno: “Riconoscimento del debito fuori 
bilancio ex art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL in favore dell’avv. Antonella Guardavaccaro nella controversia 
iscritta al n. 151/2023 R.G. del Giudice di Pace, a seguito della sentenza n. 1518/23 emessa il 14 luglio 2023 e 
successivi atti; integrazione delibera n. 124”. 
Il Giudice di Pace accoglie l’opposizione ed annulla, anche in questo caso, il verbale di contravvenzione n. 14063 
del 15 dicembre 2022 e condanna alle spese processuali in favore del ricorrente per un importo complessivo di 
488,14. No, c’è un atto di pignoramento, però l’importo è di 863, quindi i 488 sono di differenza tra il debito 
riconosciuto con la deliberazione del Consiglio Comunale già avvenuta e liquidata ed il debito fuori bilancio che 
dobbiamo andare a riconoscere oggi in forza dell’atto di precetto notificato.  
Ci sono interventi? Dichiarazioni di voto?  
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Terminata la relazione da parte del Presidente del Consiglio avv. Ottavio Ferrante, così come riportata nel verbale di 

seduta, non avendo alcuno chiesto di intervenire, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la proposta in 

esame.  

 

Si ottiene il seguente risultato che viene proclamato dal medesimo Presidente: 

 

Presenti 9 

Assenti 8 (Colapinto, Donvito, Liuzzi, Lucilla, Pavone, Martucci, Nicastri, De Rosa) 

Votanti 9 

Favorevoli 9 

 

Medesimo risultato si ottiene per quanto riguarda l’immediata eseguibilità. 

 

Ad esito di ciò 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

            Vedasi delibera C.C. n. 31/2024 

 

 

 
I lavori del Consiglio Comunale hanno termine alle ore 13:31  

 

Non essendoci altri argomenti iscritti all’O.d.G. la seduta viene sciolta alle ore 13:31 del 23/04/2024.  

Letto, firmato e sottoscritto digitalmente Il Segretario Generale Dott. Francesco Lumare 

Il Presidente del Consiglio sig. Ottavio Ferrante 
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